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tardi si trova Lorenzo in possesso anche di Genazzano nel terri- 
torio degli Equi, ove oggi pure tutto ricorda i Colonna. La mori» 
rapi in breve i due fra te lli del papa saliti tanto rapidamente a 
grande potenza. Lorenzo bruciò m iserevolm ente Tanno 1423 nell» 
torre d ’uno dei suoi castelli ; G iordano morì di peste nello 
anno senza ered i,1 mentre dal suo m atrim onio con Sveva G ir tu i 
Lorenzo lasciò tre fig li : Antonio, Prospero e Odoardo. Il p ria » 
divenne capo della fam iglia , principe di Salerno e conte d’AH * 
Prospero cardinale, toccando a Odoardo la contea di Celano.

1 feudi napoletani però costituivano solo una parte del gra:.<k 
possedimento territoria le, al quale i Colonna giunsero in virtù di 
M artino V, poiché anche nei dintorni prossimi e lontani di Rrma 
a poco a poco furono aumentati sensibilmente i gin ragguarde*»ol: 
beni della fam iglia. M artino V , per esempio, procurò ai suoi Art!«*, 
quasi imprendibile per la sua posizione sopra un altipiano m  *• 
con ripida erta, e Marino, che domina la via più breve v «n »
11 sud: inoltre il fo rte  di Nettuno, che giace pittorescamente la 
riva del mare, indi Astura, un tempo dei Frangipane, Bassa' 
nella valle sabina del Tevere, S oriaro  in quel di V iterbo, il f«*rt» 
Pt:linno nella valle del Sacco, Frascati e Rocca di Papa. Per dì 
più la m aggior parte di questi castelli fu resa esente da tutt» 
le leggi sulle impaste, dalla tassa de' sale, da quella che paga\ ano 
1 fuochi. Fu regolata minutamente la distribuzione dei molti f« 
e fissato un comune, indivisibile possedimento di fam iglia. Que­
sta specie di maggiorasco abbracciava Genazzano. Cave pr «  
Pulestrina, Olevano, Capranica, Paliano, Serrone ed alcuni a -ri 
luoghi più piccoli.*

Uno sguardo a questi estesi possessi dei Colonna fa  vo : ’ 
che nel fa vo rire  i suoi congiunti M artino V  sorpassò fuor dì <i 
bio i lim iti del lecito e che andò più avanti di quel che osifWtfrro 
le cose, fc significativa anche la circostanza che sopra monete com­
mem orative egli pel primo fece rappresentare la sua arma di 
fam iglia , una colonna coronata, «quasi volesse significare che 
la trip lice corona non aveva dimenticato il Colonna •. * L 'esagera^
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*Ioih\ r«n  «mi Martin» V •■m«irt6 la twrdita «tri fratelli.
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